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Deliberazione n. 502 del 11 giugno 2010 –  COMANDI E DISTACCHI PRESSO GLI UFFICI DELLA 
GIUNTA - DETERMINAZIONI 

 
 
Premesso che: 

 le Amministrazioni pubbliche, per esigenze organizzative, possono ricorrere all’istituto del comando o 
del distacco di personale di altre Amministrazioni, di cui all’art. 1 c. 2 del d. Lgs 165/2001 e ss. mm. 
ii.; 

 il comando comporta l’obbligo, per l’Amministrazione che utilizza il personale, di rimborsare, a quella 
di appartenenza del dipendente comandato, sia il trattamento economico fondamentale che quello 
accessorio; 

 il distacco comporta l'obbligo, per l'ente di appartenenza del dipendente, di motivare l'utilizzo di tale 
istituto e di mantenere a proprio carico tutti gli oneri retributivi del dipendente; 

 
Considerato che: 

 ai sensi dell’art. 76 c. 4 del D.L. 112/2008, convertito con L. 133/2008, è fatto divieto alle 
Amministrazioni che non hanno rispettato il patto di stabilità interno nell’esercizio finanziario 
precedente, di procedere ad assunzione di personale con qualsivoglia tipologia contrattuale; 

 nell’esercizio finanziario 2009, la Regione Campania non ha rispettato il patto di stabilità interno; 
 
Atteso che: 

 con l’insediamento della nuova Giunta, i componenti della stessa hanno rappresentato la necessità 
di avvalersi di personale in possesso di specifiche professionalità e con consolidato rapporto 
fiduciario; 

 
Ritenuto che: 

 in vigenza dell'art. 76 comma 4 del D.L. 112/2008, si possa ricorrere all’utilizzo di personale 
appartenente al ruolo del Consiglio regionale e degli Enti Strumentali, i cui bilanci sono a totale 
carico dell’Amministrazione regionale e la cui spesa è computata nel patto di stabilità, non 
costituendo, pertanto, la spesa per detto utilizzo alcun aggravio sul bilancio regionale; 

 su motivata richiesta dei componenti della Giunta, si possano attivare le procedure di comando del 
personale del Consiglio regionale e degli Enti strumentali per il corrente esercizio finanziario, nel 
limite percentuale del 1% della dotazione organica; 

 su motivata richiesta delle Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 comma 2 del d. lgs. 165/2001 e 
delle società partecipate con capitale pubblico superiore al 49% si possano attivare le procedure di 
distacco del personale ad esse appartenente, previa verifica dei requisiti, per il corrente esercizio 
finanziario, nel limite percentuale dello 0,5% della dotazione organica e comunque entro il tetto 
complessivo del 1% di cui al punto precedente; 

 
Precisato che 

 l'Assessore alle Risorse Umane, ratione materiae, valuterà le esigenze rappresentate, con 
riferimento anche alle carenze in pianta organica dei profili di personale richiesti, previa istruttoria dei 
competenti Uffici regionali; 

 le procedure di cui al presente provvedimento dovranno in ogni caso essere in linea con il disposto di 
cui all'art. 1 c. 557 della L. n. 296/06 e ss. mm. ed ii.; 



 dette procedure costituiscono misura eccezionale e transitoria, in quanto finalizzata al corretto 
funzionamento dell'Amministrazione regionale e che le stesse non comportano alcun onere sul 
bilancio regionale; 

 per quanto attiene agli Enti Strumentali si fà carico all’A.G.C. 08 di attestare quale di questi soggetti 
hanno il bilancio a totale carico dell’Amministrazione regionale; 

 
Visti: 
 la L.R. n. 11/91; 

il D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
il D.L. n. 112/2008; 
l'art. 1 c. 557 della L. n. 296/06 e ss. mm. ed ii. 

  
Dato atto che del presente provvedimento sono state preventivamente informate le OO.SS.  
 
Propone e la Giunta, in conformità, all'unanimità  
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse nella parte narrativa che si intendono integralmente richiamate: 
 

  di autorizzare, per il corrente esercizio finanziario, su motivata richiesta dei componenti della 
Giunta,  l’utilizzo  in comando di personale in possesso di specifiche professionalità e  con 
consolidato rapporto fiduciario, appartenente al ruolo del Consiglio regionale e degli Enti strumentali, 
i cui bilanci sono a totale carico dell’Amministrazione regionale, nel limite percentuale del 1% della 
dotazione organica, facendo carico all’A.G.C 08 di attestare tale qualificazione del bilancio; 

  di autorizzare, per il corrente esercizio finanziario, su motivata richiesta delle Amministrazioni 
pubbliche di cui all'art. 1 comma 2 del d. lgs. 165/2001 e delle società partecipate con capitale 
pubblico superiore al 49%, l'utilizzo in distacco, del personale ad esse appartenente, previa verifica 
dei requisiti, nel limite percentuale dello 0,5% della dotazione organica e comunque entro il tetto 
complessivo dell'1% di cui al punto precedente; 

  di stabilire che l'Assessore alle Risorse Umane disporrà le procedure relative a tali istituti, 
valutando le esigenze rappresentate e le carenze in pianta organica dei profili di personale richiesti, 
previa istruttoria dei competenti Uffici regionali; 

  di stabilire, altresì, che le procedure di cui al presente provvedimento dovranno in ogni caso 
essere in linea con il disposto di cui all'art. 1 c. 557 della l. n. 296/06 e ss. mm. ed ii.; 

  di precisare che dette procedure costituiscono  misura eccezionale e transitoria, in quanto 
finalizzata al corretto funzionamento dell'Amministrazione regionale e che le stesse non comportano 
alcun onere sul bilancio regionale; 

  di precisare, altresì, che l’utilizzo del personale di che trattasi è caratterizzato dalla temporaneità 
e che, pertanto, non può dar luogo in alcun modo al trasferimento nei ruoli del personale della Giunta 
Regionale; 

 di dare mandato al Coordinatore dell'Area 07 “AA.GG. Gestione e Formazione del Personale 
Organizzazione e Metodo” di porre in essere gli adempimenti consequenziali; 

 di trasmettere il presente provvedimento, per il seguito di rispettiva competenza, a tutti i 
Coordinatori delle AA.GG.C. ed al Settore “Stampa, Documentazione ed Informazione e Bollettino 
Ufficiale” per la pubblicazione sul BURC.  

 
        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
          Cancellieri                                                                                      Caldoro 


